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Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Per le risultanze dell’analisi energetica si rimanda al deliverable “T.1.4.1 Report dell’energy audit”.  

Il presente documento riporta le soluzioni che sono state elaborate sulla base delle risultanze sopra 
citate.  

Proposte di efficientamento energetico 
Le proposte qui riportate sono state elaborate sulla base dei dati forniti dall’impresa e, pertanto, sono 
da considerare frutto di valutazioni di massima. 

Nel caso in cui l’azienda intenda procedere con l’attivazione di una o più proposte qui presentate, è 
opportuno effettuare misurazioni dettagliate degli aspetti in gioco, analisi dei consumi storici e 
valutazioni in loco per verificare la reale fattibilità delle soluzioni di maggior interesse. 

Impianto fotovoltaico con sistema di accumulo 
Anche in presenza di consumi elettrici non eccessivamente elevati, data la presenza di una zona 
esterna si suggerisce l’edificazione di un pergolato valutando, previa verifica di indicazioni 
preventive, l’installazione di un impianto fotovoltaico con sistema di accumulo. 

Attraverso un sistema di accumulo è infatti possibile immagazzinare l’energia autoprodotta. Nel 
momento in cui essa è prodotta in esubero, viene automaticamente ceduta alla rete nazionale. Nel 
caso in cui non ce ne sia a sufficienza per alimentare la struttura, è necessario acquisirla dalla rete 
nazionale. Visti i dati rilevati e tenuto conto che un impianto fotovoltaico di una potenza di 1 kWp 
produce circa 1200 kWh/anno, si suggerisce di valutare l’installazione di un impianto di queste 
dimensioni in quanto sarà probabilmente sufficiente a soddisfare le esigenze di energia elettrica della 
struttura ricettiva. 

Sostituzione della pompa di ricircolo della piscina 
Dall’analisi energetica citata in premessa emerge che a contribuire ai consumi energetici che 
caratterizzano il periodo estivo è l’utilizzo della piscina che, essendo caratterizzata da un sistema di 
ricircolo, depurazione e disinfezione dell’acqua, consuma energia elettrica in maniera non 
trascurabile. 

In questo contesto, quindi, si suggerisce di valutare con maggior attenzione le caratteristiche 
tecniche e le modalità di funzionamento della pompa attualmente installata al fine di quantificare i 
benefici derivanti da una sua eventuale sostituzione. 

Oggigiorno, infatti, esistono sistemi specifici per piscine che consentono di risparmiare fino al 90% 
dei consumi energetici grazie alla combinazione di diverse soluzioni progettuali e costruttive. A titolo 
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esemplificativo e non esaustivo si cita la pompa elettronica per piscine E.Swim prodotta da Dab 
Water Technology per la quale la scheda tecnica dichiara (per una piscina di 45 mc, con tre cicli al 
giorno, 9 ore di marcia al giorno) un consumo di 2 kWh/giorno. 

Ipotizzando che la piscina sia in funzione nel periodo da maggio a settembre (compresi) e 
considerando questi 150 giorni di funzionamento, ne deriva che l’installazione di una moderna 
pompa quale quella sopra citata porta ad un consumo annuo di circa 300 kWh (a fronte dell’attuale 
consumo estivo che complessivamente risulta essere di circa 1700 kWh).  

Dato che, dall’analisi delle bollette, emerge che il costo medio annuo dell’energia elettrica è di circa 
0,38 €/kWh, si stima che la sostituzione della attuale pompa di circolazione potrebbe portare ad un 
costo per il funzionamento della piscina di circa 114 €/anno. 

Soluzioni standard del Catalogo 
Abitare Mediterraneo 
 

Il modello Abitare Mediterraneo nasce nel 2010 per salvaguardare la specificità climatica e culturale 
del bacino mediterraneo, unendo la qualità ambientale dell'edificio e i valori di sostenibilità che ne 
hanno regolato la costruzione o la ristrutturazione. 

L'iniziativa, nata da un progetto di ricerca finanziato dalla Regione Toscana, ha coinvolto università, 
centri di ricerca e le aziende leader del settore edilizio che stanno sperimentando tecnologie e 
prodotti di eccellenza da applicare in edifici residenziali e commerciali in ambito climatico 
mediterraneo. Alla fine del 2014 è nata la Piattaforma regionale Abitare Mediterraneo.  

Al fine di dare indicazioni di orientamento inerente all’efficienza energetica e i livelli di comfort 
abitativo, con particolare attenzione a quello estivo, responsabile per la maggior quantità di energia 
utilizzata, le soluzioni standard proposte in ambito del progetto TRIS sono elaborate seguendo le 
indicazioni del Catalogo di Soluzioni Tecniche «Abitare Mediterraneo». 

Sono state quindi identificate quelle soluzioni più adatte alla struttura in questione, valutata sulla 
base dei dati a disposizione, mettendo a sistema gli input ricevuti e le osservazioni dei tecnici 
specializzati dopo aver svolto un sopralluogo nella struttura, al fine di:  

1) garantire maggior efficienza energetica in ambito climatico mediterraneo attraverso l’utilizzo dei 
cosiddetti Sistemi Passivi, ovvero soluzioni non energivori, spesso basati su fenomeni fisici semplici; 
mirando ad abbassare il fabbisogno energetico a monte. 

2) mirare ad un elevato comfort abitativo, con particolare attenzione al periodo estivo, ad esempio 
attraverso sistemi che evitano il surriscaldamento o riescono ad accumulare il fresco notturno; 
includendo - laddove rilevante - aspetti complementari oltre al comfort termo igrometrico, ovvero: 
comfort acustico, visivo, olfattivo e inerente alla qualità dell’aria.  

3) riuscire ad usare materiali sostenibili e naturali, potenzialmente derivanti della filiera territoriale 
al fine di incentivare i meccanismi dell’Economia Circolare. 

A seguire l’elenco delle soluzioni proposte e la loro relativa descrizione sintetica: 
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Efficienza energetica dell’involucro  
Si propone di valutare la possibilità di effettuare un intervento di coibentazione del sottotetto e si 
prevedono due diversi scenari: 

 Coibentazione degli elementi non calpestabili con lana minerale a struttura concentrica; 

 o, l’isolamento dei calpestabili ad elevata resistenza meccanica. 

Comfort acustico 
Si propone di valutare il miglioramento delle guarnizioni per ponti acustici fra la zona in comune e 
le camere intervenendo sulla porta scorrevole.   

Conclusione 
B&B Puccini presenta una struttura un’interessante proposta di servizi di alloggio che riflette la 
vocazione del posto, in particolare lo stretto legame con il turismo culturale e escursionistico nella 
media valle del fiume Serchio che, lontano dalle usuali rotte turistiche, riserva molto potenziale per 
lo sviluppo futuro. Tali premesse rappresentano un buon punto di partenza per spingere 
ulteriormente nella direzione dell’utilizzo di risorse rinnovabili e l’adozione di soluzioni sostenibili 
funzionali ad un maggior risparmio energetico e un impatto ambientale sempre minore. 

Riassumendo, i temi principali da mettere in prospettiva per una valorizzazione degli ambiti di 
sostenibilità ambientale oltre all’efficienza energetica e il comfort sono:  

 Installazione di un impianto fotovoltaico per coprire il consumo energetico 

 Sostituzione della pompa di ricircolo della piscina per ridurre il consumo energetico 

 Efficientare l’involucro delle costruzioni al fine di abbassare la dispersione termica e le spese 
di gestione. 

 Assicurarsi di un corretto funzionamento degli infissi interni per minimizzare eventuali 
rumori 

 

 


